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       Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione   
   FIALP-CISAL                             Segreteria Nazionale
   C 2 – EX.11

Roma, dicembre  2011

   









 A TUTTI GLI ISCRITTI

                                                    




 LORO SEDI
OGGETTO: LETTERA - NOTIZIARIO 


Carissimi, 

il periodo trascorso dall’ultima Circolare/Notiziario   può essere certamente ascritto, purtroppo, fra quelli più “neri” degli ultimi decenni.

Si sono intrecciate e susseguite vicende politiche ed economiche, nazionali/internazionali/globali non sempre comprensibili per l’uomo della strada. 

Vicende, tuttavia,  sicuramente condizionate da un odiosa “speculazione finanziaria” che, iniziata dalla crisi greca ha via via contagiato altri Paesi UE, tra cui il nostro da sempre penalizzato dal gravoso “fardello” di un abnorme debito pubblico.

L’Europa, peraltro, è rimasta immobile.  Tuttora alla ricerca di una comune politica  economica, fiscale e sociale, infatti,  non è esente da responsabilità!

Tre “manovre”, una “lettera d’intenti” alla UE, una risposta  - questionario della UE con trentanove “domande – prescrittive”, l’approvazione della legge di stabilità  (ex Finanziaria), le dimissioni “responsabili” (!?!) del Governo Berlusconi, l’incarico e il rapido insediamento con “maggioranza bulgara” al Governo “tecnico” Monti.
Sono questi gli eventi succedutisi fino a questi giorni. 

Siamo in attesa di provvedimenti noti, al momento, soltanto nei titoli, ma certamente finalizzati a reperire risorse attraverso vecchi e nuovi tributi.

A carico di chi? Dei soliti noti e tra questi dei pensionati? E per fare cosa?
Vedremo se e come un Governo straordinario saprà affrontare una situazione straordinaria, rispettando la promessa di “equità” che per quanto riguarda i pensionati dovrebbe tradursi in una sola parola: rispetto! 

Rispetto del lavoro prestato; rispetto della massa considerevole di contributi versati, rispetto del potere d’acquisto di prestazioni legittimamente conseguite.

Non mancheremo di seguire l’iter dei preannunciati provvedimenti e di valutarne portata ed effetti. 

____________ 


Al momento di andare in macchina, il Governo si accinge a presentare alle Camere un decreto legge contenente provvedimenti “salva Italia”! 

   __________________________________________________________________________   

00192 Roma – P.zza 5 Giornate, 3   –  Tel. 068080381 – Fax 068080458
Avremo modo di valutarli in dettaglio. Per il momento non possiamo che esprimerci con una sola parola: delusione!

LE ATTIVITA’ SINDACALI
1) LA RIUNIONE DEL COMITATO NAZIONALE

Nei giorni 27 – 28 ottobre si è tenuto a Roma il Comitato Nazionale del Sindacato Autonomo INAIL Dipendenti in Pensione. Si rammenta che, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto, il Comitato è composto dal Presidente Nazionale, dal Segretario Nazionale, dalla Segreteria Nazionale, dai Segretari Regionali e dai Membri cooptati. 

Il Comitato Nazionale è il massimo Organo deliberante tra un’Assemblea Nazionale e l’altra. Si riunisce almeno una volta all’anno.


In apertura di seduta il Presidente Testa, dopo aver rivolto un cordiale saluto di benvenuto ai componenti il Comitato ed agli ospiti, ha sottolineato come l’attuale riunione sia la prima dopo l’Assemblea Nazionale del 9 e 10 aprile 2010, costitutiva del Sindacato.


In proposito il Presidente, nel ricordare che rientra tra i compiti del Comitato fissare la convocazione dell’Assemblea Nazionale, fa presente che ad avviso della Segreteria Nazionale il quadriennio, previsto dallo Statuto per la convocazione dell’Assemblea, scadrebbe nell’aprile 2014, per cui propone la conferma degli attuali Organi Centrali e Territoriali del Sindacato fino alla suddetta scadenza. Posta ai voti, la proposta, nei termini indicati,  è approvata all’unanimità.


Successivamente il Segretario Nazionale, Tombesi, ha svolto la relazione sulla situazione organizzativa e vertenziale, nonché sugli altri punti  all’ordine del giorno. Degli argomenti relazionati, discussi e deliberati si riferisce dettagliatamente di seguito.

2) LA SITUAZIONE ORGANIZZATIVA

a) Modifiche e/o integrazioni allo Statuto.

Con riferimento alla delega, a suo tempo conferita dall’Assemblea, il Comitato Nazionale – su proposta della Segreteria Nazionale – ha approvato alcune modifiche e integrazioni, compatibili con l’impianto già approvato, ritenute migliorative del “testo” attuale dello Statuto.

Al tempo stesso – su proposta del Presidente – nella considerazione che le norme statutarie sono sempre adeguabili alle effettive necessità funzionali, il Comitato ha dato mandato alla Commissione di Segreteria di proseguire negli approfondimenti comparativi per eventuali, ulteriori modifiche e/o integrazioni da sottoporre alla prossima riunione dell’Assemblea Nazionale, competente, per Statuto, in materia.
b) I nostri iscritti

Con viva soddisfazione il Segretario Nazionale riferisce che al 30 settembre 2011 i soci del Sindacato Pensionati assommano a 2847 unità, ampiamente rappresentati nelle diverse Aree dell’Ente (Dirigenti n. 399; Amministrativi n. 1682; Tecnici n. 596; Medici e Legali n. 101; Avvocati n. 45; Professionali n. 24).

I dati suddetti testimoniano la validità del nostro impegno sindacale per il rispetto dei diritti e degli interessi, degli iscritti  nei confronti dell’Istituto, gestore dei fondi interni.

c) Bilancio consuntivo 2010

Il Segretario Nazionale informa che, a seguito della avvenuta costituzione del Sindacato , è stato avviato un programma di “contabilità generale” per la gestione delle “entrate” e delle “spese” della struttura sindacale per l’anno 2010.

Il bilancio viene illustrato nelle sue componenti essenziali: Stato Patrimoniale – Situazione di cassa al 31.12.2010 – Conto Economico.

Per il Collegio Sindacale è relatore Persico il quale – dopo aver riferito sul controllo di legittimità e di merito - nell’esprimere soddisfazione sull’andamento dei risultati gestionali che permettono di fronteggiare con serenità l’attività futura del Sindacato, esprime parere favorevole all’approvazione da parte del Comitato Nazionale. Posto ai voti il Bilancio Consuntivo 2010 viene approvato all’unanimità.

3) LA SITUAZIONE VERTENZIALE

a) I ricorsi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo.

Si rammenta che ai suddetti ricorsi – proposti nel 2008 avverso l’abolizione della “clausola oro” sulle pensioni interne erogate dall’INAIL – partecipano n. 477 ex-dipendenti o loro superstiti, di cui n. 148 titolari di pensione diretta erogata dal Fondo 1948 e n. 329 di pensione integrativa erogata dal Fondo 1969. Si ricorda, altresì, ch a tutti i predetti ricorrenti è stata, a suo tempo, inviata apposita comunicazione di partecipazione con l’indicazione del numero del ricorso nel quale risultano inseriti.

Nel merito  si conferma quanto riferito con il precedente Notiziario e cioè che l’istruttoria formale si è conclusa e che restiamo in fiduciosa attesa delle sentenze della Corte Europea. Ovviamente, dell’esito, tutti i partecipanti saranno singolarmente informati.

b) L’indennità integrativa speciale (I.I.S.) a superstiti.

Nello specifico la questione riguarda il problema della corresponsione della I.I.S. a superstiti, titolari di almeno due pensioni, di cui una erogata dall’INAIL e sulla quale non è corrisposta la I.I.S. perché già percepita dal titolare su altro trattamento pensionistico.

Al riguardo esiste un ripetuto contrasto di orientamento giurisprudenziale, contrasto che né la Finanziaria 2007 (art. 1, comma 774 e 776, Legge 296/2006), né recenti interventi della Corte Costituzionale hanno risolto.

Si dibatte, invero, in ordine alla sussistenza o meno del divieto di cumulo di I.I.S. a carico del titolare di più trattamenti pensionistici liquidati prima dell’1.1.1995, atteso che a decorrere da tale data – indipendentemente dalla data di liquidazione della pensione – la I.I.S. costituisce parte integrante della pensione ossia è conglobata nella pensione per effetto dell’art. 15 della legge 724/1994, normativa che aveva previsto tale beneficio in favore di coloro, la cui pensione è stata liquidata dopo il 1.1.1995.

Tutto ciò premesso, proprio per i ripetuti contrasti esistenti, questo Sindacato propose ricorso alla Magistratura nell’interesse di n. 16 pensionati liquidati prima del 1.1.1995. 

Avverso il diniego della Corte di Appello di Roma è stato proposto ricorso alla Corte di Cassazione – Sezione Lavoro. Il ricorso è stato discusso all’udienza del 21 settembre 2011. 

Nella memoria conclusiva il nostro legale, alla luce delle normative e decisioni sopravvenute, ha egregiamente argomentato, evidenziando come il conglobamento della I.I.S. opera per tutte le pensioni e quindi il problema del cumulo della I.I.S. può ritenersi superato.  

 Attendiamo con fiducia le sentenza della Suprema Corte.

c) La rideterminazione delle pensioni integrative del Fondo 1969
con il computo degli emolumenti fissi e continuativi.
Come già reso noto, l’Istituto – in conformità di un principio di diritto espresso dalle Sezioni Unite della Corte di Cassazione – ha avviato le procedure per il computo, nella  base di calcolo delle pensioni integrative, dell’indennità di funzione ex art. 15, comma 2, della legge n. 88/89 e del salario di professionalità, indennità fisse e continuative.
Il richiamato principio trova applicazione per il fatto che i predetti emolumenti sono stati costantemente percepiti dai dipendenti interessati sino al 30 settembre 1999, data di soppressione del Fondo interno, ma non computati nel calcolo delle pensioni integrative.

Siamo in grado ora d’informare che le istanze di riliquidazione già pervenute all’Ente sono circa 4.000. Conseguentemente i tempi tecnici per il ricalcolo non saranno brevi, necessitando accertare, per ciascuna pensione integrativa, se la stessa sia stata “integrata” al minimo garantito.

Si rammenta agli interessati che il riconoscimento è limitato al quinquennio precedente il primo atto interruttivo della prescrizione, inviato all’Istituto.

Ai fini dell’attuazione del provvedimento in questione, si fa presente che l’Inail prenderebbe in considerazione l’anno 1997 per quel che riguarda l’indennità di funzione, e l’anno 1999 per il salario di professionalità, per cui gli effetti delle misure di adeguamento non riguarderebbero le pensioni integrative aventi decorrenza anteriore alle date suddette.

In particolare per quel che riguarda l’indennità di funzione si precisa che, ad avviso di questo Sindacato, il riferimento della decorrenza all’anno 1997 non è condivisibile perché l’effettiva erogazione della predetta indennità risale al 1992. Tutto ciò è documentato anche in quel ricorso che, promosso nel 1998 dinanzi al TAR del Lazio con la partecipazione di 260 pensionati con qualifica di Ispettore Generale e Direttore di Divisione, tutti cessati da servizio non oltre il 31.12.1996, è tuttora pendente dinanzi al Consiglio di Stato. Detto ricorso,  che auspichiamo favorevole proprio per il principio di diritto soprarichiamato, andrà in discussione quanto prima.
d) Fondo di previdenza 1969 - Restituzione delle somme trattenute sulla retribuzione per contributo di solidarietà (2%).
Come già noto l’iniziativa dell’Istituto di procedere – in conformità al principio di diritto espresso dalla Corte di Cassazione – al rimborso del contributo di solidarietà, trattenuto sulle retribuzioni del personale in servizio, è stata resa nulla da un provvedimento del Governo.

Infatti, l’art. 18, comma 19, del D.L. n. 98 del 6 luglio 2011, convertito dalla legge n. 111 del 15 luglio 2011 ha disposto che “….il contributo di solidarietà sulle prestazioni integrative dell’AGO è dovuto …. dai lavoratori ancora in servizio. In quest’ultimo caso …  è calcolato sul maturato di pensione integrativa …  ed è trattenuto sulla retribuzione percepita in costanza di attività lavorativa.”
In altri termini con la c.d. “manovra finanziaria” si è reintrodotto quel contributo di solidarietà, calcolato sull’importo di una pensione “virtuale” (cioè non in pagamento) che la Cassazione aveva ritenuto illegittimo nei confronti del personale in servizio.

Nell’unico ricorso proposto dinanzi al Tribunale Civile di Roma – Sezione Lavoro, tuttora pendente e per il quale è fissata udienza la 7.12.2011, il nostro legale ha immediatamente sollevato questione di legittimità costituzionale chiedendo, altresì, la concessione di un termine per il deposito di ulteriori note sul punto.
e) Contributo di perequazione sui trattamenti pensionistici di ammontare complessivo superiore a 90.000 euro lordi annui. 
L'art. 18, comma 22-bis, della legge 15 luglio 2011, n. 111, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione Finanziaria (G.U. n. 164 del 1617/2011), ha istituito a decorrere dal 1° agosto 2011 e fino al 31 dicembre 2014, un contributo di perequazione sui trattamenti pensionistici corrisposti da enti gestori di forme di previdenza obbligatorie, i cui importi risultino complessivamente superiori a 90.000 euro lordi annui.

Il contributo di perequazione è pari al 5 per cento della parte eccedente il predetto importo fino a 150.000 euro, nonché al 10 per cento per la parte eccedente i 150.000 euro; a seguito di tale riduzione il trattamento pensionistico complessivo non può essere comunque inferiore a 90.000 euro lordi annui.
In caso di titolarità di più pensioni, il contributo annuo deve essere trattenuto in misura proporzionale ai trattamenti erogati.

Tenuto conto che agli importi dei trattamenti pensionistici da considerare ai fini dell'applicazione del contributo in questione concorrono anche i trattamenti corrisposti da forme pensionistiche che garantiscono prestazioni  ad integrazione del trattamento pensionistico obbligatorio, il Casellario Centrale dei Pensionati ha comunicato - per le prestazioni pensionistiche erogate a carico dei Fondi interni di previdenza dell'Istituto, sulle quali opera l'assoggettamento a detto contributo - gli importi da trattenere relativamente ai 6 ratei mensili dell'anno 2011 (da agosto a dicembre, compreso il rateo di tredicesima).

Si è, pertanto, provveduto, con la cedola di novembre 2011,  ad applicare nei confronti di tali posizioni la trattenuta mensile per contributo di perequazione, effettuando il contestuale recupero degli importi dovuti per i mesi di agosto, settembre e ottobre 2011.
Tale trattenuta continuerà ad essere applicata anche per l'anno 2012, in attesa che il Casellario comunichi l'ammontare del contributo dovuto per tale anno.
4) ALTRE NOTIZIE SINDACALI

a) La polizza sanitaria – Una nuova proposta.
Come noto la RSMO, la polizza intervenuta tra l’ASPED e la Società  UNISALUTE per il rimborso di spese mediche e ospedaliere ai dipendenti degli Enti pubblici, previde la possibilità di estendere la copertura assicurativa, sino al compimento del 75° anno di età, anche agli ex dipendenti, con istanza da presentare entro il 30.6.2011.

Per il vero si hanno scarse notizie sulle adesioni all’iniziativa da parte dei pensionati. Per contro da parte dei dipendenti sono giunte lamentele per insufficiente tutela.

   Anche per questi motivi il Sindacato ritiene utile – in questo particolare momento di criticità della sanità pubblica – di riproporre all’attenzione degli iscritti interessati, la

copertura assicurativa della C.A.I.P.in. (Cassa Autonoma di Assistenza Sanitaria Integrativa fra pensionati Inail), alla quale già aderiscono molti ex dipendenti .

   Per le modalità d’iscrizione, le prestazioni ed i costi si fa rinvio al prospetto (v. allegato n.1), significando che, sia pure con alcune limitazioni, la polizza CAIPIn appare decisamente interessante perché prevede, tra l’altro, la tutela delle “malattie pregresse” e la possibilità di proroga di anno  in anno, oltre il 75° anno, del  limite di assistenza.

   Per ogni ulteriore informazione rivolgersi al Presidente della CAIPIIn, Dott. Stefano Lanti, nostro iscritto (tel 0636437820).

***********************************

Si cogli l’occasione per formulare i migliori auguri di Buon Natale e Sereno Anno nuovo a tutti gli iscritti ed alle loro famiglie. 








IL SEGRETARIO NAZIONALE








     (Dr. Antonio Tombesi)

Allegati: n.1
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